
D.A. n. 3003      Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato regionale delle Attività Produttive

L'ASSESSORE

Decreto  attuativo  dell'articolo  21  comma  1  della  legge  regionale  n.  20/2016.  Definizione  delle  
rappresentanze del consiglio di amministrazione, nell'ambito del numero massimo di tre componenti,  
dell'Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive (IRSAP). 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale n. 28/1962 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 10/1991 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 10/2000 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 19/2008, i regolamenti presidenziali attuativi e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 8/2012 e ss.mm.ii. che istituisce i disciplina l'Istituto regionale per lo sviluppo 

delle attività produttive (IRSAP);

VISTO il comma 4° dell'all'art.39 della L.R. 7 Maggio 2015 n. 9;

VISTO il  D.A.  n.  2033  del  12/07/2016  con  il  quale,  all'art.  1°,  impartiva  disposizioni  sulla  nuova 

composizione del nuovo consiglio di amministrazione dell'IRSAP;

VISTO il comma 1° dellart. 21 della L.R. 29 Settembre 2016 n. 20 che modifica il comma 4° l'art. 39 della 

legge regionale  7 Maggio 2015 n. 9 in materia di rappresentanze degli organi degli enti vigilati, secondo il  

quale fermo restando il numero massimo di tre componenti del consiglio di amministrazione, lo stesso verrà  

costituito  da  due  componenti  in  rappresentanza  delle  istituzioni  o  delle  associazioni  rappresentative  di  

interessi economici e sociali.  

RITENUTO pertanto, di dovere procedere di conseguenza e di ridisegnare le rappresentanze del consiglio di 

amministrazione dell'IRSAP secondo un criterio direttamente discendente dall'articolo 2I comma 1° della  

legge regionale n. 20/2016, ovvero, con la previsione di un organo consiliare composto da un massimo di tre 

soggetti, di cui uno nominato su proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive, tra i quali è  

individuato il vicepresidente, e due in rappresentanza delle istituzioni o delle associazioni rappresentative di 

interessi economici e sociali.

   D E C R E T A

Art. 1

L'art. 1, comma 1°,  del D.A. n. 2033 del 12/07/2016 è così modificato

< Alla luce delle superiori premesse, che nel presente e nel successivo articolo si intendono richiamate, il  
consiglio  di  amministrazione  dell'IRSAP,  così  come  disciplinato  dagli  articoli  7  e  seguenti  della  legge 
regionale n. 8/2012 e successive modifiche ed integrazioni, è modificato, ed ai sensi del presente decreto, è  
ora costituito:



a) da un soggetto dotato di particolare e comprovata esperienza nel settore delle attività produttive,  

nominato su proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive;

b) da due soggetti, con i medesimi requisiti professionali di cui alla superiore lettera a), nominati 

tra gli iscritti alle associazioni delle categorie degli industriali, dei commercianti, degli artigiani,  

delle  cooperative  e  degli  agricoltori  maggiormente  rappresentative nel  territorio  regionale,  a 

seguito  di  elezione  congiunta  tra  le  predette  associazioni  da  svolgersi  secondo  le  modalità 

individuate dalle medesime associazioni di categoria.>

Art. 2

Restano confermate tutte le altre statuizioni di cui al D.A. n. 2033 del 12/07/2016.

Art. 3

1. Il  presente decreto è pubblicato in GURS e nel sito istituzionale dell'Assessorato regionale delle  

attività  produttive  ed  è  trasmesso  all'IRSAP,  a  cura  del  Dipartimento  regionale  delle  attività 

produttive.

2. Nei successivi 7 giorni, l'Ente è tenuto ad apportare le necessarie modifiche allo Statuto al fine di  

renderlo conforme al presente provvedimento.

3. Responsabile del procedimento relativo al presente decreto è il Servizio 8 "insediamenti produttivi" 

del Dipartimento regionale delle attività produttive, avente sede legale in via Degli Emiri, n. 46,  

90135, Palermo - PEC: dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it.

4. Avverso il presente provvedimento è proponibile, da parte dei soggetti  eventualmente titolari  del 

relativo interesse, ricorso al competente Tribunale amministrativo regionale entro il termine di 60  

giorni dalla pubblicazione ovvero, nel termine di 120 giorni, al Presidente della Regione (ricorso 

straordinario).

5. Dal presente decreto non derivano oneri aggiuntivi per l'erario regionale.

Palermo li  20/10/2016 L'A S S E S S O R E
F.to  Maria Lo Bello


